Roma, 15 di cenbre 1999

Cl RCOLARE N. 170/ 1999
OGGETTO. AUTOTRASPORTO - DIVIETI DI Cl RCOLAZI ONE PER L' ANNO 2000 - DECRETO
30. 11. 1999.

Con il decreto indicato in oggetto, in corso di pubblicazione sulla Gazzet-
ta Uficiale, sono stati fissati i divieti di circolazione per |'anno 2000
dei veicoli industriali con massa conpl essiva superiore a 7,5 tonnellate
nonche' per quelli adibiti ai trasporti eccezionali e al trasporto di e-
spl osi vi .

Il calendario dei divieti ricalca nella sostanza quello dello scorso anno
In particolare la circolazione fuori dai centri abitati sara' vietata:
dalle 8,00 alle 22, 00: tutte Il e doneniche (dalle 7,00 alle 24,00 nel
peri odo da nmaggi o a settenbre)
"1 gennai o (Capodanno)
| 6 gennai o (Epifania)
| 25 aprile (Liberazione)
"1 novenbre (QOgnissanti)
8 di cenbre (I mracol at a)
| 25 di cenbre (Natale)
il 26 dicenbre (S. Stefano)
dalle 7,00 alle 24, 00: tutti i sabati a partire dal 24 giugno fino a
9 settenbre;
Sono stati inoltre fissati divieti specifici durante i seguenti periodi fe-
stivi:
Pasqua: dalle 16,00 alle 22,00 di venerdi' 21 aprile e dalle 8,00
alle 22,00 di sabato 22 aprile
dalle 8,00 alle 22,00 di donenica 23 aprile (divieto do-
nenicale) e dalle 8,00 alle 22,00 di |unedi 24 aprile.

Festa dei dalle 8,00 alle 22,00 di sabato 29 aprile

| avoratori: dalle 8,00 alle 22,00 di donenica 30 aprile (divieto do-
nmeni cal e)
dalle 7,00 alle 24,00 di lunedi’ 1 naggio.

Esodo estivo: dalle 16,00 alle 24,00 di venerdi' 28 luglio

dalle 7,00 di sabato 29 luglio fino alle 7,00 di donenica
30 luglio (continuativo)

dalle ore 7,00 alle ore 24,00 di donenica 30 luglio (di-
vi et o doneni cal e).

Ferragost o: dalle ore 7,00 alle ore 24,00 di martedi’ 15 agosto
Il decreto chiarisce che i divieti non si applicano ai trattori quando
vi aggi ano senza il semirinorchio, in quanto non eccedenti il limte di 7,5

tonnel l ate di nassa conpl essi va.

Per i trasporti eccezionali sono stati previsti ulteriori divieti di circo-
| azione dalle ore 16,00 di ogni sabato alle 24,00 della donenica successiva
nei periodi dal 3 al 18 giugno e dal 16 al 24 settenbre; nel periodo dal 23
giugno al 10 settenbre il divieto sara' ulteriornente esteso dalle 18,00 d

ogni venerdi' fino alle 24,00 della doneni ca successi va.

I veicoli adibiti al trasporto di esplosivi, indipendentenente dalla loro
massa conpl essiva, dovranno conunque rispettare i divieti previsti per i
mezzi pesanti; inoltre nel periodo dal 2 giugnho al 24 settenbre non potran-
no circolare dalle ore 18,00 di ogni venerdi' alle ore 24,00 della doneni -
ca.

Cone in precedenza per i veicoli provenienti dall'estero e dalla Sardegna

O ivi diretti, |'orario di inizio e di termine di tutti i divieti risulta
rispettivanente posticipato di quattro ore e anticipato di due ore.

Per i veicoli che svolgono servizi internodali con |'estero attraverso al-
cuni interporti e termnals nazionali (Bologna, Padova, Novara, Verona Qua-
drante Europa, Torino-Orbassano, Rivalta Scrivia, Parna-Fontevivo, Busto
Arsizio, Mlano Rogoredo e MIlano Smistanento) il ternmine dei divieti e
anticipato di 4 ore. La Confetra ha protestato per |a nmancata estensione di
questo beneficio a tutti i principali centri internodali esistenti.



Sono esclusi dai divieti i veicoli che trasportano latte o sono diretti a

caricarlo, nonche' i nezzi adibiti allo spurgo di pozzi neri o condotti fo-
ghari .

Previa autorizzazione prefettizia possono essere esclusi dai divieti i vei-
coli adibiti al trasporto di prodotti deperibili, e i trasporti effettuati

per casi di assoluta urgenza e necessita'

Possono altresi' essere richieste autorizzazioni a circolare per i veicol
a tenperatura controllata che effettuano i viaggi di ritorno a vuoto e per
i veicoli che circolano scarichi nel corso di un ciclo lavorativo che com
prende piu' trasporti nel corso di una giornata.

Per riferimenti confronta circ.re conf.le n.234/1998
FI NE TESTO Cl RCOLARE CONFETRA

M ni stero dei Lavori Pubbli ci
Calendario delle linmtazioni alla circolazione dei nezzi pesanti per il
2000

Art. 1
1. Si dispone di vietare la circolazione, fuori dai centri abitati, ai
veicoli ed ai conplessi di veicoli, per il trasporto di cose, di nassa com

pl essiva massima autorizzata superiore a 7,5 t, nei giorni festivi e negl

altri particolari giorni dell’anno 2000 di seguito el encati:

a) tutte le donmeniche dei nesi gennaio, febbraio, marzo, aprile, ottobre
novenbre e dicenbre, dalle ore 8,00 alle ore 22,00;

b) tutte le donmeniche dei nesi di naggio, giugno, luglio, agosto e settem
bre, dalle ore 7,00 alle ore 24, 00;

c) dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 1° gennai o;

d) dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 6 gennaio;

e) dalle ore 16,00 alle ore 22,00 del 21 aprile;

f) dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 22 aprile;

g) dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 24 aprile;

h) dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 25 aprile;

i) dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 29 aprile;

j) dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 1° maggi o;

k) dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 24 giugno;

I) dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 1° luglio;

m dalle ore 7,00 alle ore 24,00 dell’ 8 luglio;

n) dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 15 lugli o;

0) dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 22 luglio;

p) dalle ore 16,00 alle ore 24,00 del 28 luglio;

q) dalle ore 7,00 del 29 luglio alle ore 7,00 del 30 luglio;

r) dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 5 agosto;

s) dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 12 agosto;

t) dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 15 agosto;

u) dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 19 agosto;

v) dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 26 agosto;

w) dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 2 settenbre

x) dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 9 settenbre

y) dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 1 novenbre;

z) dalle ore 8,00 alle ore 22,00 dell'8 dicenbre;

aa)dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 25 dicenbre.

bb)dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 26 dicenbre.

2. Per i conplessi di veicoli costituiti da un trattore ed un senirinor-
chio, nel caso in cui circoli su strada il solo trattore, il limte di nas-
sa di cui al comma precedente deve essere riferito unicanmente al trattore
medesi no; |a nassa del trattore, nel caso in cui quest'ultino non sia atto
al carico, coincide con la tara dello stesso

Art. 2
1. Per i veicoli provenienti dall’ estero e dalla Sardegna, nuniti di ido-
nea docunentazione attestante |’ origine del viaggio, |'orario di inizio de

divieto e posticipato di ore quattro.



2. Per i veicoli diretti all’estero e in Sardegna, nuniti di idonea docu-

ment azi one attestante |a destinazione del viaggio, |'orario di term ne del
divieto e anticipato di ore due.
3. Tale anticipazione e estesa a ore quattro per i veicoli diretti agl

interporti di rilevanza nazional e (Bol ogna, Padova, Verona Q Europa, Tori-
no- O bassano, Rivalta Scrivia, Novara e Parma Fontevivo) e ai terminals in-
ternodali di Busto Arsizio, MIlano Rogoredo e Mlano snistanento, e che
trasportano nmerci destinate, tramte gli stessi, all'estero. Detti veicol
devono essere nuniti di idonea docunentazione (ordine di spedizione) atte-
stante | a destinazione delle nerci.

4., Per i veicoli che circolano in Sardegna, provenienti o diretti verso la
rimanente parte del territorio nazionale, purche’ nuniti di idonea docunen-
tazione attestante rispettivanente |'origine o |l a destinazione del viaggio,
|’orario di inizio e ternine del divieto e rispettivanente posticipato e
anticipato di ore due

5. Al fini dell’ applicazione dei precedenti comm, i veicoli provenient
dagli Stati esteri, Repubblica di San Marino e Citta del Vaticano, o di-
retti negli stessi, sono assinilati ai veicoli provenienti o diretti
all’interno del territorio nazionale.

Art. 3

1. Il divieto di cui all’art. 1 non trova applicazione per i veicoli e per
i conplessi di veicoli, di seguito elencati, anche se circol ano scari chi
a) adibiti a pubblico servizio per interventi urgenti e di energenza, o che

trasportano materiali ed attrezzi a tal fine occorrenti (Vigili del fuo-

co, Protezione civile, etc.);

b) militari, per conprovate necessita di servizio, e delle forze di poli-
zi a;

c) utilizzati dagli enti proprietari o concessionari di strade per notiv
urgenti di servi zio;

d) delle amm nistrazioni conunali contrassegnati con la dicitura "Servizio
Nettezza Urbana" nonche’ quelli che, per conto delle anm nistrazioni co-
munal i, effettuano il servizio "snmaltinento rifiuti", purche’ nuniti di
apposi ta docunent azione rilasciata dall’anm ni strazi one comnunal g;

e) appartenenti al Mnistero delle poste e tel econunicazioni o all’'Ente Po-
ste Italiane, purche’ contrassegnati con |'enblema "PT" o con |’ enbl ena
"Poste Italiane", nonche’ quelli di supporto, purche’ nuniti di apposita
docunent azi one rilasciata dall’ Anmini strazione delle poste e tel econuni -
cazioni, anche estera;

f) del servizio radiotel evisivo, esclusivanente per urgenti e conprovate
ragi oni di servi zio;

g) adibiti al trasporto di carburanti o conbustibili, liquidi o gassosi,
destinati alla distribuzione e consuno;

h) adibiti al trasporto esclusivanmente di animali destinati a gareggiare in
mani f est azi oni agoni stiche autorizzate, da effettuarsi od effettuate
nell e quarantotto ore

i) adibiti esclusivanmente al servizio di ristoro a bordo degli aeronpbili o
che trasportano notori e parti di ricanbio di aeronobili;

I) adibiti al trasporto di forniture di viveri o di altri servizi indispen-
sabili destinati alla marina nmercantile, purche’ muniti di idonea docu-
nment azi one;

m adibiti esclusivanente al trasporto di

m1l) giornali, quotidiani e periodici

m 2) prodotti per uso nedico;

m3) latte, escluso quello a lunga conservazione, o di liquidi alinentari
purche’, in quest'ultino caso, gli stessi trasportino latte o siano
diretti al caricanento dello stesso. Detti veicoli devono essere nu-
niti di cartelli indicatori di colore verde delle dinmensioni di 0,50
m di base e 0,40 m di altezza, con inpressa in nero la lettera "d"
m nuscola di altezza pari a 0,20 m fissati in nodo ben visibile su

ci ascuna delle fiancate e sul retro;



n) classificati macchine agricole ai sensi dell art. 57 del Decreto Legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive nodificazioni, adibite al
trasporto di cose, che circolano su strade non statali

0) costituiti da autocisterne adibite al trasporto di acqua per uso done-
stico;

p) adibiti allo spurgo di pozzi neri o condotti fognari

Art. 4

1. Dal divieto di cui all’art. 1 sono esclusi, purche’ muniti di autoriz-
zazione prefettizia:

a) i veicoli adibiti al trasporto di prodotti, quali frutta e ortaggi fre-
schi, carni e pesci freschi, fiori recisi, animali vivi destinati alla
macel | azi one o provenienti dall’ estero, latticini freschi, derivati de
|latte freschi, senmenti vive e altri prodotti che, per la loro intrinseca

natura o per fattori climatici e stagionali, sono soggetti ad un rapido
deperinento e che pertanto necessitano di un tenpestivo trasferinento
dai luoghi di produzione a quelli di deposito o vendita;

b) i veicoli ed i conplessi di veicoli, classificati macchine agricole, de-

stinati al trasporto di cose, che circolano su strade statali
c) i veicoli adibiti al trasporto di cose, per casi di assoluta necessita
ed urgenza.

2. | veicoli di cui ai punti a) e c) del precedente conma autorizzati alla
circolazione in deroga, devono altresi’ essere nuniti di cartelli indicato-
ri di colore verde, delle dinmensioni di 0,50 mdi base e 0,40 mdi altezza,
con inpressa in nero la lettera "a" mnuscola di altezza pari a 0,20 m
fissati in nodo ben visibile su ciascuna delle fiancate e sul retro
Art. 5

1. Per i veicoli di cui al punto a) del conma 1 dell’'art. 4, le richieste
di autorizzazione a circolare in deroga devono essere inoltrate, alneno
dieci giorni prima della data in cui si chiede di poter circolare, di norna
alla Prefettura della provincia di partenza, la quale, accertata la reale
ri spondenza di quanto richiesto ai requisiti di cui al punto a) del comma 1

dell"art. 4, rilascia il provvedi nento autorizzativo sul quale sara' indi-

cat o:

a) |'arco tenporale di validita', non superiore a tre nesi o, solo per le
necessita’ connesse alle canpagne di produzione agricola, per il periodo

corrispondente alle stesse, che in ogni caso deve essere indicato;

b) la targa del veicolo autorizzato alla circol azi one; possono essere indi-
cate le targhe di piu veicoli se connessi alla stessa necessita’

c) le localita di partenza e di arrivo, nonche' i percorsi consentiti in
base alle situazioni di traffico. Se |’autorizzazione investe solo
| "anmbito di una provincia puo’ essere indicata |'area territoriale ove

e’ consentita la circolazione, specificando |le eventuali strade sulle
qual i permanga il divieto;

d) il prodotto o i prodotti per il trasporto dei quali e consentita |la
ci rcol azi one;

e) la specifica che il provvedinento autorizzativo e valido solo per il
trasporto dei prodotti indicati nella richiesta e che sul veicolo deve

essere fissato in nobdo ben visibile, su ciascuna delle fiancate e sul
retro, un cartello indicatore di colore verde, delle dinensioni di 0,50
m di base e 0,40 mdi altezza, con inpressa in nero la lettera "a" m nu-
scola di altezza pari a 0,20 m
2. Per i veicoli e conplessi di veicoli di cui al punto b) del comma 1

dell"art. 4, le richieste di autorizzazione a circolare in deroga devono

essere inoltrate, alneno dieci giorni prinma della data in cui si chiede di

poter circolare, alla Prefettura della provincia interessata la quale rila-

scia il provvedi nento autorizzativo sul quale sara’ indicato:

a) |'arco tenporale di validita', corrispondente alla durata della canpagna
di produzione agricola che in casi particolari puo essere esteso
all’intero anno sol are;



b) le targhe dei veicoli singoli o che costituiscono conplessi di veicoli
con |'indicazione delle diverse tipologie di attrezzature di tipo porta-
to o semiportato, autorizzati a circol are;

c) |"area territoriale ove e consentita la circolazione specificando le
eventuali strade sulle quali permanga il divieto.

3. Per le autorizzazioni di cui al punto a) del comma 1 dell’art. 4, nel
caso in cui sia conprovata la continuita' dell’esigenza di effettuare, da
parte dello stesso soggetto, piu’ viaggi in regime di deroga e |la costanza
della tipologia dei prodotti trasportati, e ammessa |la facolta', da parte
della Prefettura, di rinnovare, anche piu’ di una volta ed in ogni caso non
oltre il ternmine dell’anno solare, |’ autorizzazione concessa, nediante
| " apposi zione di un visto di convalida, a seguito di richiesta inoltrata da
parte del soggetto interessato.

Art. 6

1. Per i veicoli di cui al punto c) del conma 1 dell’art. 4, le richieste
di autorizzazione a circolare in deroga devono essere inoltrate, in tenpo
utile, di norma alla Prefettura della provincia di partenza, |a quale, va-
lutate |l e necessita’ e |le urgenze prospettate, in relazione alle condizion

locali e generali della circolazione, puo’ rilasciare il provvedi nento au-

torizzativo sul quale sara’ indicato:

a) il giorno di validita; |’ estensione a piu giorni e ammessa solo in
rel azi one alla |unghezza del percorso da effettuare;

b) la targa del veicolo autorizzato; |’estensione a piu targhe e amessa
solo in relazione alla necessita’ di suddividere il trasporto in piu
parti;

c) le localita’ di partenza e di arrivo, nonche' il percorso consentito in
base alle situazioni di traffico

d) il prodotto oggetto del trasporto;

e) la specifica che il provvedinento autorizzativo e valido solo per il
trasporto di quanto richiesto e che sul veicolo devono essere fissati
cartelli indicatori, con le caratteristiche e le nodalita gia specifi-

cate all art. 5, comm 1, punto e).

2. Per le autorizzazioni di cui all'art. 4, conma 1, punto c), in via spe-
rinentale, per |’anno 2000 e limtatanente ai veicoli utilizzati per lo
svolginento di fiere e nercati ed ai veicoli adibiti al trasporto di at-
trezzature per spettacoli, nel caso in cui sussista, da parte dello stesso
soggetto, |'esigenza di effettuare piu viaggi in regine di deroga per |la
stessa tipologia dei prodotti trasportati, |le Prefetture, ove non sussisto-
no notivazioni contrarie, rilasciano un’ unica autorizzazione di validita
tenporal e non superiore a tre nesi, sulla quale possono essere diversifica-
te, per ogni giornata in cui e ammessa la circolazione in deroga, |la targa
dei veicoli autorizzati, il percorso consentito, |le eventuali prescrizioni
Art. 7

1. L' autorizzazione alla circolazione in deroga, di cui all’art. 4, puo’
essere rilasciata anche dalla Prefettura nel cui territorio di conpetenza

ha sede la Ditta che esegue il trasporto o che e conunque interessata
al | " esecuzi one del trasporto. In tal caso la Prefettura nel cui territorio
di conpetenza ha inizio il viaggio che viene effettuato in regine di deroga
deve fornire il proprio preventivo benestare.

2. Per i veicoli provenienti dall’estero, |la donanda di autorizzazione al-
la circolazi one puo’ essere presentata alla Prefettura della provincia di

confine, dove ha inizio il viaggio in territorio italiano, anche dal com
mttente o dal destinatario delle nerci o da una agenzia di servizi a cio
del egata dagli interessati. In tali casi, per |la concessione delle autoriz-
zazioni i Sigg. Prefetti dovranno tenere conto, in particolare, oltre che
dei conprovati notivi di urgenza e indifferibilita’ del trasporto, anche
dell a di stanza dell a

localita” di arrivo, del tipo di percorso e della situazione dei servizi
presso le localita' di confine.

3. Durante i periodi di divieto i Prefetti nel cui territorio ricadano po-
sti di confine potranno autorizzare, in via permanente, i veicoli prove-



nienti dall’estero a raggiungere aree attrezzate per l|la sosta, autoporti
site in prossimta della frontiera
Art. 8

1. Per i veicoli eccezionali o adibiti a trasporti eccezionali il cal enda-
rio dei divieti di circolazione, di cui all'art. 1, e integrato con i se-
guenti ulteriori periodi: dal 23 giugno al 10 settenbre conpresi, dalle ore
18.00 di ogni venerdi’ alle ore 24.00 della donenica successiva; dal 3 al
18 giugno e dal 16 al 24 settenbre conpresi, dalle ore 16.00 di ogni sabato

alle ore 24.00 della donenica successiva. Tali integrazioni non si applica-
no per i veicoli eccezionali "mezzi d' opera" che circolano nei limti d
massa conplessiva a pieno carico entro i limti legali di massa intendendo

per tali quelli fissati dall'art. 62 del D. Lg.vo 30.4.92, n. 285.
Art. 9

1. Il calendario di cui all’art. 1, cosi’ cone integrato dall’art. 8, non
si applica per i veicoli eccezionali e per i conplessi di veicoli eccezio-
nal i :

a) adibiti a pubblico servizio per interventi urgenti e di energenza, o che
trasportano materiali ed attrezzi a tal fine occorrenti (Vigili del fuo-
co, Protezione civile, etc.);

b) militari, per conprovate necessita di servizio, e delle forze di poli-
zi a;

c) utilizzati dagli enti proprietari o concessionari di strade per notiv
urgenti di servi zio;

d) delle anmm nistrazioni conunali contrassegnati con la dicitura "Servizio
Nettezza Urbana" nonche’ quelli che per conto delle amm nistrazioni co-
munali effettuano il servizio "snmaltinento rifiuti" purche’ muniti di
apposi ta docunent azione rilasciata dall’anm ni strazi one comnunal e;

e) appartenenti al Mnistero delle poste e tel econunicazioni o all'Ente Po-
ste Italiane, purche’ contrassegnati con |'enblema "PT" o con |'enbl ena
"Poste Italiane", nonche’ quelli di supporto, purche’ nuniti di apposita
docunent azi one rilasciata dall'Anmini strazione delle poste e tel econuni -
cazioni, anche estera;

f) del servizio radiotel evisivo, esclusivanente per urgenti e conprovate
ragi oni di servi zio;

g) adibiti al trasporto di carburanti e conbustibili liquidi o gassosi de-
stinati alla distribuzione e consuno;

h) macchi ne agricole, eccezionali ai sensi dell’art. 104, comma 8, del De-
creto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive nodificazioni
che circolano su strade non statali.

Art. 10

1. Per i veicoli eccezionali o adibiti a trasporti eccezionali, le Prefet-
ture possono dare autorizzazioni alla <circolazione, ferno restando
| "assenso degli enti proprietari e concessionari delle strade interessate
al transito, esclusivanente per esigenze notivate, docunentate, gravi ed

indifferibili, secondo |le stesse npdalita’ gia fissate agli artt. 5, 6 e

7

2. Il suddetto assenso puo’ essere richiesto dagli interessati e rilascia-
to dagli enti proprietari e concessionari delle strade contestual nente al-

| "autorizzazione alla circolazione rilasciata ai sensi dell'art. 10 o

dell"art. 104 del Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive

nodi fi cazi oni

Art. 11

1. Il trasporto delle nerci pericolose conprese nella classe 1 della clas-
sifica di cui all"articolo 168, conma 1, del Decreto Legislativo 30 aprile

1992, n. 285, e successive nodificazioni, e vietato comunque, i ndi penden-

temente dalla nassa conpl essiva nassinma del veicolo, oltreche’ nei giorni

di calendario indicati all’art. 1, dal 2 giugno al 24 settenbre conpresi

dalle ore 18.00 di ogni venerdi’ alle ore 24.00 della doneni ca successiva.

2. Per tali trasporti non sono anmesse autorizzazioni prefettizie alla
circolazione ad eccezione del trasporto di fuochi artificiali rientranti
nella IV e V categoria, previste nell’allegato A al Regolanento per



| " esecuzi one del testo unico 15 giugno 1931, n. 773, delle leggi di pubbli-
ca sicurezza, approvato con R D. 6 naggi o 1940, n. 635, a condizione che |lo
stesso avvenga nel rispetto di tutte le nornmative vigenti, lungo gli itine-
rari e nei periodi tenporali richiesti, previa verifica di conmpatibilita’
con | e esigenze della sicurezza della circol azi one stradal e.

3. In deroga al divieto di cui al comma 1 possono altresi’ essere rila-
sciate autorizzazioni prefettizie per notivi di necessita ed urgenza, per
la realizzazione di opere di interesse nazionale per le quali siano previ-
sti tenpi di esecuzione estremanente contenuti in nodo tale da rendere in-
di spensabil e, sulla base di specifica docunentazione rilasciata dal sogget-
to appaltante, la lavorazione a ciclo continuo anche nei giorni festivi
Dette autorizzazioni potranno essere rilasciate limtatanente a tratti
stradali interessati da nodesti volum di traffico e di estensione linitata
ai conmuni limtrofi al cantiere interessato, ed in assenza di situazioni
che possano costituire potenziale pericolo in di pendenza della circol azi one
dei veicoli. Nelle stesse autorizzazioni saranno indicati gli itinerari
gli orari e le nodalita’ che gli stessi Prefetti riterranno necessari ed
opportuni nel rispetto delle esigenze di nmassinma sicurezza del trasporto e
della circol azione stradale. Dovranno essere in ogni caso esclusi i giorni
nei quali si ritiene prevedibile la massima affluenza di traffico veicolare
turistico nella zona interessata dalla deroga
Art. 12

1. Le autorizzazioni prefettizie alla circolazione sono estendibili: a
vei coli che circolano scarichi, unicanmente nel caso in cui tale circostanza
si verifichi nell’anbito di un ciclo lavorativo che conprenda |a fase de
trasporto e che deve ripetersi nel corso della stessa giornata |avorativa

ai veicoli a tenperatura controllata che effettuano il viaggio di ritorno a
vuoto e che sono stati autorizzati ad eseguire il viaggio di andata per il
trasporto di prodotti deperibili

Art. 13

1. Le Prefetture attueranno, ai sensi dell’art. 6, comma 1, del Nuovo Co-
dice della strada, approvato con Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n.

285, e successive nodificazioni, le direttive contenute nel presente decre-
to e provvederanno a darne conoscenza alle Amm nistrazioni regionali, pro-
vinciali e conunali, nonche’ ad ognhi altro ente od associ azione interessa-

ti.

Il presente decreto sara’ pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Roma, 30 novenbre 1999

IL M N STRO
M chel

G U N 301 DEL 24.12.1999 (fonte CGuritel)

DECRETO 30 novenbre 1999.

Direttive e calendario per le lintazioni alla circol azione stradale fuori
dai centri abitati per |'anno 2000.

Art. 1.
1. Si dispone di vietare la circolazione, fuori dai centri abitati, ai
veicoli ed ai conplessi di veicoli, per il trasporto di cose, di nassa com

pl essiva massima autorizzata superiore a 7,5 t, nei giorni festivi e negl
altri particolari giorni dell'anno 2000 di seguito el encati:

a) tutte |e doneniche dei nesi gennaio, febbraio, nmarzo, aprile, ottobre,
novenbre e dicenbre, dalle ore 8 alle ore 22

b) tutte | e doneniche dei nesi di nmaggio, giugno, luglio, agosto e settem
bre, dalle ore 7 alle ore 24,

c) dalle ore 8 alle ore 22 del 1 gennai o;

d) dalle ore 8 alle ore 22 del 6 gennai 0;

e) dalle ore 16 alle ore 22 del 21 aprile;

f) dalle ore 8 alle ore 22 del 22 aprile;

g) dalle ore 8 alle ore 22 del 24 aprile;



h) dalle ore 8 alle ore 22 del 25 aprile;
i) dalle ore 8 alle ore 22 del 29 aprile;
j) dalle ore 7 alle ore 24 del 1 naggio;

k) dalle ore 7 alle ore 24 del 24 giugno;
I) dalle ore 7 alle ore 24 del 1 luglio;

m dalle ore 7 alle ore 24 dell'8 luglio;
n) dalle ore 7 alle ore 24 del 15 lugli o;
0) dalle ore 7 alle ore 24 del 22 luglio;
p) dalle ore 16 alle ore 24 del 28 luglio;
q) dalle ore 7 del 29 luglio alle ore 7 del 30 luglio;
r) dalle ore 7 alle ore 24 del 5 agosto;

s) dalle ore 7 alle ore 24 del 12 agosto;
t) dalle ore 7 alle ore 24 del 15 agosto;
u) dalle ore 7 alle ore 24 del 19 agosto;
v) dalle ore 7 alle ore 24 del 26 agosto;
w) dalle ore 7 alle ore 24 del 2 settenbre;
X) dalle ore 7 alle ore 24 del 9 settenbre;
y) dalle ore 8 alle ore 22 del 1 novenbre;
z) dalle ore 8 alle ore 22 dell'8 dicenbre;

aa) dalle ore 8 alle ore 22 del 25 dicenbre;

bb) dalle ore 8 alle ore 22 del 26 dicenbre.

2. Per i conplessi di veicoli costituiti da un trattore ed un semnirinor-
chio, nel caso in cui circoli su strada il solo trattore, il limte di nas-
sa di cui al comma precedente deve essere riferito unicanmente al trattore
medesi no; |a nassa del trattore, nel caso in cui quest'ultino non sia atto
al carico, coincide con la tara dello stesso

Art. 2.
1. Per i veicoli provenienti dall'estero e dalla Sardegna, nuniti di ido-
nea docunentazione attestante |'origine del viaggio, |'orario di inizio de

divieto e posticipato di ore quattro.
2. Per i veicoli diretti all'estero e in Sardegna, nuniti di idonea docu-

ment azi one attestante |a destinazione del viaggio, |'orario di term ne de
divieto e anticipato di ore due.
3. Tale anticipazione e estesa a ore quattro per i veicoli diretti agl

interporti di rilevanza nazional e (Bol ogha, Padova, Verona Q Europa, Tori-
no- O bassano, Rivalta Scrivia, Novara e Parma Fontevivo) e ai terminals in-
ternodali di Busto Arsizio, MIlano Rogoredo e Mlano snistanento, e che
trasportano nmerci destinate, tramte gli stessi, all'estero. Detti veicol
devono essere nuniti di idonea docunentazione (ordine di spedizione) atte-
stante | a destinazione delle nerci

4, Per i veicoli che circolano in Sardegna, provenienti o diretti verso la
rimanente parte del territorio nazionale, purche' nuniti di idonea docunen-
tazione attestante rispettivanente |'origine o |l a destinazione del viaggio,
|'"orario di inizio e ternine del divieto e rispettivanmente posticipato e
anticipato di ore due

5. Al fini dell"applicazione dei precedenti comm, i veicoli provenient
dagli Stati esteri, Repubblica di San Marino e Citta' del Vaticano, o di-
retti negli stessi, sono assimilati ai veicoli provenienti o diretti al-
|"interno del territorio nazionale.
Art. 3.

1. Il divieto di cui all'art. 1 non trova applicazione per i veicoli e per
i conplessi di veicoli, di seguito elencati, anche se circol ano scari chi

a) adibiti a pubblico servizio per interventi urgenti e di energenza, o
che trasportano nmateriali ed attrezzi a tal fine occorrenti (Vigili del
fuoco, Protezione civile, etc.);

b) mlitari, per conprovate necessita' di servizio, e delle forze di poli-
zi a;

c) utilizzati dagli enti proprietari o concessionari di strade per notivi
urgenti di servi zio;

d) delle anmministrazioni conunali contrassegnati con la dicitura "Servizio
Nettezza Urbana" nonche' quelli che, per conto delle anm nistrazioni conu-



nali, effettuano il servizio "snmaltinento rifiuti", purche' nmuniti di appo-
sita docunentazione rilasciata dall'anmm nistrazi one conunal e;

e) appartenenti al Mnistero delle poste e teleconunicazioni o all'Ente
Poste Italiane, purche' contrassegnati con |'enblema "PT" o con |'enblenm
"Poste Italiane", nonche' quelli di supporto, purche' nuniti di apposita
docunent azi one rilasciata dall'Anmini strazione delle poste e tel econmunica-
zioni, anche estera;

f) del servizio radiotelevisivo, esclusivanmente per urgenti e conprovate
ragi oni di servi zio;

g) adibiti al trasporto di carburanti o conbustibili, liquidi o gassosi
destinati alla distribuzione e consuno;

h) adibiti al trasporto esclusivanmente di aninmali destinati a gareggiare
in mani festazioni agonistiche autorizzate, da effettuarsi od effettuate
nell e quarantotto ore

i) adibiti esclusivanente al servizio di ristoro a bordo degli aeronobil
0 che trasportano notori e parti di ricanbio di aeronpobili;

I) adibiti al trasporto di forniture di viveri o di altri servizi indi-
spensabili destinati alla marina nercantile, purche' muniti di idonea docu-
nment azi one;

m adibiti esclusivanente al trasporto di

1) giornali, quotidiani e periodici

2) prodotti per uso nedico

3) latte, escluso quello a lunga conservazione, o di liquidi alinmentari,
purche', in quest'ultino caso, gli stessi trasportino latte o siano diretti

al caricanento dello stesso. Detti veicoli devono essere muniti di cartell
indicatori di colore verde delle dinensioni di 0,50 mdi base e 0,40 m di
altezza, con inpressa in nero la lettera "d" mnuscola di altezza pari a
0,20 m fissati in nmbdo ben visibile su ciascuna delle fiancate e sul re-
tro;

n) classificati macchine agricole ai sensi dell'art. 57 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive nodificazioni, adibite al tra-
sporto di cose, che circolano su strade non statali

0) costituiti da autocisterne adibite al trasporto di acqua per uso domne-
sti co;

p) adibiti allo spurgo di pozzi neri o condotti fognari
Art. 4.

1. Dal divieto di cui all'art. 1 sono esclusi, purche' muniti di autoriz-
zazione prefettizia:

a) i veicoli adibiti al trasporto di prodotti, quali frutta e ortaggi fre-
schi, carni e pesci freschi, fiori recisi, animali vivi destinati alla na-
cellazione o provenienti dall'estero, latticini freschi, derivati del latte
freschi, senmenti vive e altri prodotti che, per la loro intrinseca natura o
per fattori climatici e stagionali, sono soggetti ad un rapido deperinento
e che pertanto necessitano di un tenpestivo trasferinento dai |uoghi di
produzione a quelli di deposito o vendita;

b) i veicoli ed i conplessi di veicoli, classificati macchine agricole
destinati al trasporto di cose, che circolano su strade statali

c) i veicoli adibiti al trasporto di cose, per casi di assoluta necessita
ed urgenza.

2. | veicoli di cui ai punti a) e c) del precedente conma autorizzati alla
circolazione in deroga, devono altresi' essere nuniti di cartelli indicato-
ri di colore verde, delle dinmensioni di 0,50 mdi base e 0,40 mdi altezza,
con inpressa in nero la lettera "a" mnuscola di altezza pari a 0,20 m
fissati in nodo ben visibile su ciascuna delle fiancate e sul retro
Art. 5.

1. Per i veicoli di cui al punto a), del conma 1 dell'art. 4, le richieste
di autorizzazione a circolare in deroga devono essere inoltrate, alneno
dieci giorni prima della data in cui si chiede di poter circolare, di norna
alla Prefettura della provincia di partenza, la quale, accertata la reale
ri spondenza di quanto richiesto ai requisiti di cui al punto a), del coma



1 dell'art. 4, rilascia il provvedinento autorizzativo sul quale sara' in-
di cat o:

a) |'arco tenporale di validita', non superiore a tre nesi o, solo per le
necessita' connesse alle canpagne di produzione agricola, per il periodo
corrispondente alle stesse, che in ogni caso deve essere indicato;

b) la targa del veicolo autorizzato alla circol azi one; possono essere in-
dicate le targhe di piu' veicoli se connessi alla stessa necessita'

c) le localita' di partenza e di arrivo, nonche' i percorsi consentiti in
base alle situazioni di traffico. Se |'autorizzazione investe solo |'anbito
di una provincia puo' essere indicata |'area territoriale ove e consentita
la circol azi one, specificando |le eventuali strade sulle quali pernanga il
di vi et o;

d) il prodotto o i prodotti per il trasporto dei quali e consentita la
ci rcol azi one;
e) la specifica che il provvedinento autorizzativo e valido solo per i

trasporto dei prodotti indicati nella richiesta e che sul veicolo deve es-
sere fissato in nodo ben visibile, su ciascuna delle fiancate e sul retro,
un cartello indicatore di colore verde, delle dinensioni di 0,50 mdi base
e 0,40 mdi altezza, con inpressa in nero la lettera "a" minuscola di al-
tezza pari a 0,20 m

2. Per i veicoli e conplessi di veicoli di cui al punto b) del commma 1
dell'art. 4, le richieste di autorizzazione a circolare in deroga devono
essere inoltrate, alneno dieci giorni prinma della data in cui si chiede di
poter circolare, alla Prefettura della provincia interessata la quale rila-
scia il provvedi nento autorizzativo sul quale sara' indicato:

a) |'"arco tenporale di validita', corrispondente alla durata della canpa-
gha di produzione agricola che in casi particolari puo' essere esteso al-
|"intero anno sol are;

b) le targhe dei veicoli singoli o che costituiscono conplessi di veicoli

con |'indicazione delle diverse tipologie di attrezzature di tipo portato o
sem portato, autorizzati a circolare;

c) l'area territoriale ove e' consentita la circol azione specificando |e
eventuali strade sulle quali permanga il divieto.

3. Per le autorizzazioni di cui al punto a) del comma 1 dell'art.

4, nel caso in cui sia conprovata la continuita' dell'esigenza di effet-
tuare, da parte dello stesso soggetto, piu' viaggi in reginme di deroga e la
costanza della tipologia dei prodotti trasportati, e ammessa la facolta'
da parte della Prefettura, di rinnovare, anche piu' di una volta ed in ogn
caso non oltre il ternmine dell'anno solare, |'autorizzazione concessa, ne-
diante | "' apposi zione di un visto di convalida, a seguito di richiesta inol-
trata da parte del soggetto interessato.

Art. 6.

1. Per i veicoli di cui al punto c), del conma 1 dell'art. 4, le richieste
di autorizzazione a circolare in deroga devono essere inoltrate, in tenpo
utile, di norma alla Prefettura della provincia di partenza, la quale, va-
lutate |l e necessita' e |le urgenze prospettate, in relazione alle condizion

locali e generali della circolazione, puo' rilasciare il provvedi nento au-
torizzativo sul quale sara' indicato:

a) il giorno di validita'; |'estensione a piu' giorni e ammessa solo in
rel azi one alla |unghezza del percorso da effettuare;

b) la targa del veicolo autorizzato; |'estensione a piu' targhe e ammessa
solo in relazione alla necessita' di suddividere il trasporto in piu' par-
ti;

c) le localita' di partenza e di arrivo, nonche' il percorso consentito in
base alle situazioni di traffico

d) il prodotto oggetto del trasporto;

e) la specifica che il provvedinento autorizzativo e valido solo per i
trasporto di quanto richiesto e che sul veicolo devono essere fissati car-
telli indicatori, con le caratteristiche e le nodalita' gia" specificate

all'art. 5, comma 1, punto e).



2. Per le autorizzazioni di cui all'art. 4, conma 1, punto c), in via spe-
rinentale, per |'anno 2000 e limtatanente ai veicoli utilizzati per lo
svolginento di fiere e nercati ed ai veicoli adibiti al trasporto di at-
trezzature per spettacoli, nel caso in cui sussista, da parte dello stesso
soggetto, |'esigenza di effettuare piu' viaggi in regine di deroga per |la
stessa tipologia dei prodotti trasportati, |le prefetture, ove non sussisto-
no notivazioni contrarie, rilasciano un'unica autorizzazione di validita'
tenporal e non superiore a tre nesi, sulla quale possono essere diversifica-
te, per ogni giornata in cui e ammessa la circolazione in deroga, |la targa
dei veicoli autorizzati, il percorso consentito, |le eventuali prescrizioni
Art. 7.

1. L'autorizzazione alla circolazione in deroga, di cui all'art. 4, puo
essere rilasciata anche dalla Prefettura nel cui territorio di conpetenza
ha sede la ditta che esegue il trasporto o che e' conunque interessata al-
| " esecuzi one del trasporto. In tal caso la Prefettura nel cui territorio d
conpetenza ha inizio il viaggio che viene effettuato in reginme di deroga
deve fornire il proprio preventivo benestare.

2. Per i veicoli provenienti dall'estero, |la donmanda di autorizzazione al-
la circol azi one puo' essere presentata alla Prefettura della provincia di

confine, dove ha inizio il viaggio in territorio italiano, anche dal com
mttente o dal destinatario delle nmerci o da una agenzia di servizi a cio'
del egata dagli interessati. In tali casi, per |la concessione delle autoriz-
zazioni i signori Prefetti dovranno tenere conto, in particolare, oltre che

dei conprovati notivi di urgenza e indifferibilita" del trasporto, anche
della distanza della localita" di arrivo, del tipo di percorso e della si-
tuazi one dei servizi presso le localita' di confine.

3. Durante i periodi di divieto i Prefetti nel cui territorio ricadano po-
sti di confine potranno autorizzare, in via permanente, i veicoli prove-
nienti dall'estero a raggiungere aree attrezzate per l|la sosta, autoporti
site in prossimta' della frontiera
Art. 8.

1. Per i veicoli eccezionali o adibiti a trasporti eccezionali il cal enda-
rio dei divieti di circolazione, di cui all'art. 1, e integrato con i se-
guenti ulteriori periodi: dal 23 giugno al 10 settenbre conpresi, dalle ore
18 di ogni venerdi' alle ore 24 della donenica successiva; dal 3 al 18 giu-
gnho e dal 16 al 24 settenbre conpresi, dalle ore 16 di ogni sabato alle ore

24 del |l a domeni ca successiva. Tali integrazioni non si applicano per i vei-
coli eccezionali "mezzi d'opera" che circolano nei limti di massa conpl es-
siva a pieno carico entro i limti legali di massa intendendo per tali

quelli fissati dall'art. 62 del decreto |legislativo 30 aprile 1992, n. 285.
Art. 9.

1. Il calendario di cui all'art. 1, cosi' cone integrato dall'art. 8, non
si applica per i veicoli eccezionali e per i conplessi di veicoli eccezio-
nal i :

a) adibiti a pubblico servizio per interventi urgenti e di energenza, o
che trasportano nmateriali ed attrezzi a tal fine occorrenti (Vigili del
fuoco, Protezione civile, etc.);

b) mlitari, per conprovate necessita' di servizio, e delle forze di poli-
zi a;

c) utilizzati dagli enti proprietari o concessionari di strade per notivi
urgenti di servi zio;

d) delle anmmi nistrazioni conunali contrassegnati con la dicitura "Servizio
Nettezza Urbana" nonche' quelli che per conto delle amm nistrazioni conmuna-
li effettuano il servizio "smaltinmento rifiuti" purche' nuniti di apposita
docunent azi one rilasciata dall'anm ni strazi one conunal e;

e) appartenenti al Mnistero delle poste e teleconunicazioni o all'Ente
Poste Italiane, purche' contrassegnati con |'enblema "PT" o con |'enblem
"Poste Italiane", nonche' quelli di supporto, purche' nuniti di apposita
docunent azi one rilasciata dall'Anministrazione delle poste e tel econunica-
zioni, anche estera;



f) del servizio radiotelevisivo, esclusivanmente per urgenti e conprovate
ragi oni di servi zio;

g) adibiti al trasporto di carburanti e conbustibili liquidi o gassosi de-
stinati alla distribuzione e consuno;

h) macchi ne agricole, eccezionali ai sensi dell'art. 104, comma 8, del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive nodificazioni, che
circolano su strade non statali
Art. 10.

1. Per i veicoli eccezionali o adibiti a trasporti eccezionali, le Prefet-
ture possono dare autorizzazioni alla circolazione, ferno restando |'assen-
so degli enti proprietari e concessionari delle strade interessate al tran-
sito, esclusivanente per esigenze notivate, docunentate, gravi ed indiffe-
ribili, secondo |le stesse nobdalita' gia fissate agli articoli 5 6 e 7

2. Il suddetto assenso puo' essere richiesto dagli interessati e rilascia-
to dagli enti proprietari e concessionari delle strade contestual nente al-
| "autorizzazione alla circolazione rilasciata ai sensi dell'art. 10 o del -
|"art. 104 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive no-
di fi cazi oni
Art. 11.

1. Il trasporto delle nerci pericolose conprese nella classe 1 della clas-
sifica di cui all'art. 168, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, e successive nodificazioni, e vietato comunque, i ndi penden-
temente dalla nassa conpl essiva nassinma del veicolo, oltreche' nei giorni
di calendario indicati all'art. 1, dal 2 giugno al 24 settenbre conpresi
dalle ore 18 di ogni venerdi' alle ore 24 della donenica successiva

2. Per tali trasporti non sono anmesse autorizzazioni prefettizie alla
circolazione ad eccezione del trasporto di fuochi artificiali rientranti
nella IV e V categoria, previste nell'allegato A al regol anento per |'ese-
cuzione del testo unico 15 giugno 1931, n. 773, delle leggi di pubblica si-
curezza, approvato con regio decreto 6 nmggio 1940, n. 635, a condizione
che 1o stesso avvenga nel rispetto di tutte le normative vigenti, lungo gli
itinerari e nei periodi tenporali richiesti, previa verifica di conpatibi-
lita'" con |le esigenze della sicurezza della circol azi one stradal e.

3. In deroga al divieto di cui al comma 1 possono altresi' essere rila-
sciate autorizzazioni prefettizie per notivi di necessita' ed urgenza, per
la realizzazione di opere di interesse nazionale per le quali siano previ-
sti tenpi di esecuzione estremanente contenuti in nodo tale da rendere in-
di spensabil e, sulla base di specifica docunentazione rilasciata dal sogget-
to appaltante, la lavorazione a ciclo continuo anche nei giorni festivi
Dette autorizzazioni potranno essere rilasciate limtatanente a tratti
stradali interessati da nodesti volum di traffico e di estensione linitata
ai conmuni limtrofi al cantiere interessato, ed in assenza di situazioni
che possano costituire potenziale pericolo in di pendenza della circol azi one
dei veicoli. Nelle stesse autorizzazioni saranno indicati gli itinerari
gli orari e le nodalita' che gli stessi Prefetti riterranno necessari ed
opportuni nel rispetto delle esigenze di nmssinma sicurezza del trasporto e
della circol azione stradale. Dovranno essere in ogni caso esclusi i giorni
nei quali si ritiene prevedibile la massinma affluenza di traffico veicolare
turistico nella zona interessata dalla deroga
Art. 12.

1. Le autorizzazioni prefettizie alla circolazione sono estendibili: a
vei coli che circolano scarichi, unicanmente nel caso in cui tale circostanza
si verifichi nell"anbito di un ciclo lavorativo che conprenda |a fase de
trasporto e che deve ripetersi nel corso della stessa giornata |avorativa

ai veicoli a tenperatura controllata che effettuano il viaggio di ritorno a
vuoto e che sono stati autorizzati ad eseguire il viaggio di andata per il
trasporto di prodotti deperibili

Art. 13.

1. Le Prefetture attueranno, ai sensi dell'art. 6, comma 1, del Nuovo co-
dice della strada, approvato con decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285, e successive nodificazioni, le direttive contenute nel presente decre-



to e provvederanno a darne conoscenza alle amm nistrazioni regionali, pro-
vinciali e conunali, nonche' ad ogni altro ente od associ azione interessa-
ti.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Roma, 30 novenbre 1999

Il Mnistro: Mcheli



